
58 Giovedì 8 marzo 2012

IL GURU

Idee e società

Apps tutte aggiornate, si possono dettare i testi. In Italia dal 23 marzo
di MATTIA BERNARDO

BAGNOLI

LONDRA – Alla fine il
nuovo iPad è un figliolo
senza nome. Niente nume-
ro tre e niente nomignolo
distintivo.

La terza generazione
della tavoletta magica
portata in terra da Steve
Jobs si chiama infatti,
semplicemente, «nuovo
iPad’'. Che, parliamoci
chiaro, è un pò come il gat-
to che si chiama gatto in
«Colazione da Tiffany».
Dettoquesto, l’ultimo gin-
gillo della mela dentro è
tutto nuovo e fuori sfog-
gia un magico retina di-
splay. Poco, forse, per i fan
duri a morire, ma di certo
abbastanza per gli analisti
del settore. Il gran tra-
ghettatore Tim Cook d’al -
tra parte l’ha messo in
chiaro subito: «altre azien-
de sarebbero felici di avere
in catalogo un prodotto
adatto all’era post Pc, e noi
ne abbiamo tre». Questa
dell’era post Pc non è nuo-
va. Sempre lui aveva sug-
gerito, per la prima volta,
l’introduzione di questa
nuova scansione tempo-
rale nell’universo della
tecnologia. Cook però va
oltre, trasforma l’ipotesi
in assioma, e quindi espo-
ne la sua teoria.

«Nella rivoluzione post
Pc i prodotti devono essere
più maneggevoli e facili
da usare. Noi siamo i pio-
nieri di questa nuova era.
Il 76% dei nostri introiti
viene da prodotti post Pc.
E nei nostri store la gente
puòvenire avedere, tocca-
re e imparare a conoscere
questi oggetti». Bene. Do-
po la classica orgia di nu-

meri di rito –25 miliardi di
app scaricate, 15 milioni
di iPad 2 venduti nell’ulti -
mo trimestre, 55 milioni
di tablet con lamelaacqui-
stati in tutto nel mondo–e
dopo un piccolo tour della
Apple Tv rivista e aggior-
nata – largo ai film in Hd –
ecco il momento.

«Tutti a domandarsi chi
mai riuscirà a battere

l’iPad 2 della Apple. Ora
basta scervellarsi: siamo
noi», annuncia con una
battuta Cook. Rullo di
tamburi e arriva Godot.
L’innovazione maggiore,
il retina display, è in effetti
una cannonata. La defini-
zione schizza alle stelle
con 2048x1536 pixel, il
web e gli ebook prendono
letteralmente vita, e le foto

risultano più brillanti che
mai –un milione di pixel in
più delle TV Hd che abbia-
mo in soggiorno. Il pro-
cessore A5X - quattro vol-
te più potente dell’A5 – è
pure nuovo. A condire il
tutto c'èpoi una fotocame-
ra da 5 megapixel. Niente
Siri, però. Al posto del
maggiordomo digitale –
in Italia lo si aspetta anco-

ra – l'ultimo iPadavràsolo
un sistema di dettatura di-
gitale. Ma non nella lin-
gua di Dante. Last but not
least, connessione 4G. Per
mettere le mani sul tablet
Apple ultimo modello, che
negli Usa uscirà il 16 di
marzo, in Italia bisognerà
aspettare solo una setti-
mana in più (il 23 marzo). I
prezzi saranno uguali a
quelli dell’iPad 2 che, al
contrario, verrannoridot-
ti. Ed è proprio sulla com-
petitività della gamma che
Apple sfoggia i muscoli.
«L'iPad 2 ora scende a un
prezzo base di 399 dolla-
ri», nota Carolina Milane-
si, analista di Gartner.
«Ora l'attenzione sarà tut-
ti sugli sfidantì di Apple,
per vedere come faranno
ad essere competitivi». Mi-
lanesi si dice allo stesso
tempo «confusa». «Mi
aspettavo qualcosa che af-
frontasse direttamente la
parte dell’invito in cui si
parlava, oltre che di un
nuovo prodotto da vedere,
anche da toccare. Ma forse
il problema è che Apple ha
stabilito degli standard
talmente alti che ormai le
aspettative sono eccessi-
ve». Tim Cook in questo
senso ha messo subito le
mani avanti. «Nel 2012 vi
porteremo delle grandi
novità: abbiamo appena
iniziato». Pazienza dun-
que. Certo, visto il lutto ap-
pena affrontato dagli ap-
passionati della mela mor-
sicata, nel primo keynote
senza Steve Jobs ci si
aspettava un segno, una
voce. E magari un ricordo
del padre-padrone-fonda-
tore. Che, al contrario,
non è stato nemmeno
menzionato.

IPad in Hd
e alta velocità

Lo Yerba Buena Center di San Francisco dove è stato presentato l'iPad 3

RELIGIONE

Donato al Papa il volume
sui riti della congregazione

di MARIA GALLORO

SAN NICOLA DA CRISSA - In occa-
sione dell'udienza concessa al Tri-
bunale della Rota Romana, svolta
presso la Sala Clementina del Pa-
lazzo Apostolico Vaticano, l'avvo-
cato sannicolese Domenico Teti,
Notaro del Tribunale della Rota
Romana e professore di giurispru-
denza rotale, ha presentato e con-
segnato a Papa Benedetto XVI il vo-
lume “Statuti e Riti della Congre-
gazione del SS.o Crocifisso eretta
nella Chiesa Madre di questa Terra
di S.o Nicola”, curato dallo stesso
Domenico Teti e da Vito Teti, ordi-
nario di Antropologia presso l'U-
niversitàdellaCalabria eautoredi
innumerevoli saggi e pubblicazio-
ni sulle Confraternite religiose.

L'opera, pubblicata nel 2011 dal-
la casa editrice vibonese Adhoc,
presenta, per la primavolta, in edi-
zione critica e filologica, il mano-
scritto degli Statuti della Confra-
ternita, redatto da un anonimo ed
erudito estensore e approvato per
mano di mons. Ottavio Paravicino,
vescovo di Mileto, in data 20 otto-
bre 1682. Una storia, quella della
Confraternita del Crocifisso, ini-
ziata tuttavia qualche anno prima,
nel 1669, quando due padri mis-
sionari,D. OrazioRocca,canonico
della Cattedrale di Mileto e P. Pa-
squale Martirano dell'ordine dei
Minori, in visita presso i luoghi
della diocesi, cominciano a predi-
care laParoladi Dio inquelle terre
che, secondo quanto riportato da-
gli Statuti, avevano fatto da corni-
ce alla cruenta guerra tra Ruggie-
roGuiscardo,conte diSicilia,ePa-
paCallisto II.Gli abitanti,per lade-
cisione irriverente di schierarsi
contro il Papa, erano stati puniti
con una scomunica papale, avver-
tita quasicome una sortadi “male -
dizione”.

La venuta in questi luoghi dei
due missionari diocesani accentua
fra i fedeli il pentimento e la volon-
tà diremissione per i propripecca-
ti; l'atto diistituzione dellaConfra-
ternita, compiuto da circa 800 fe-
deli, è descritto, col puntiglio del
cronista, dall'anonimo compilato-
re che riporta nelle pagine intro-
duttive le penitenze e le azioni
espiative dei congregati, i quali,
grazie allacompunzione, annulla-
no anche, in un certo senso, la “ma -
ledizione” gravante sulla comuni-
tà fin dai tempi della scomunica.
Guidati dal «proponimento di mai
più peccare», i primi congregati
redigono il libro degli Statuti (com-
posto da 24 capitoli e da una prefa-
zione di 41 carte), un vero e proprio
decalogo che raccoglie le regole, i
modelli comportamentali, le pre-
ghiere, idivieti, leprescrizioni, gli
obblighi cui icongregati sono sog-
getti.

Le 296 carte divengono fin da su-
bito un “Libro Sacro” su cui si co-

struisce e si rinsalda il sentimento
di appartenenza, di orgoglio, di
identitàindividuale ecollettivadei
“crocifissanti”. Ieri come oggi, pur
con le modifiche che, lungo una
storia centenaria, queste stesse
leggi e regole di comportamento
hanno nel tempo subito.

Un importante documento,
dunque, che oggi, grazie all'inte-
ressamento di Domenico Teti e Vi-
to Teti, viene indagato con occhio
critico e su più livelli culturali. Alle
riflessioni storico-giuridiche e sto-
rico-antropologiche dei due cura-
tori, seguono, infatti, gli scritti di
mons. Luigi Renzo, di padre Maf-
feo Pretto, studioso di pietà popola-
re e di storia religiosa, dell'ing. An-
tonio Tripodi, ricercatore, saggi-
sta, direttore di “Rogerius”, di P.
Bernard Ardura, direttore del
PontificioComitato diScienzeSto-
riche. Ilvalore el'importanza della
pubblicazione viene altresì testi-
moniata dai numerosi attestati di
apprezzamento che l'opera ha rice-

vuto daimportanti uominidi Chie-
sa, tra i quali ricordiamo le missive
del Cardinale Gianfranco Ravasi
(Vaticano, 23 dicembre 2011), Pre-
sidentedel PontificiumConsilium
de Cultura e di Mons. Giovanni An-
gelo Beccia (Vaticano, 28 dicembre
2011), Arcivescovo titolare di Ro-
selle Sostituto della Segreteria di
Stato, i quali hanno elogiato, con
parole di ammirazione e stima, il
lavoro compiuto dai due curatori.

La pubblicazione dell'edizione
critica e filologicadegli Statuti del
SS. Crocifisso offre al pubblico di
studiosi un ulteriore spunto di ri-
flessione e di analisi per indagare
la storia culturale, religiosa e an-
tropologicadella societàcalabrese
e meridionale.

Un mondo complesso e articola-
to dunque, ma descritto e rievocato
dai preziosi contributi che, nella
pubblicazione, fanno da cornice
agli Statuti del Crocifisso; un'ope-
ra digrande prestigioche havisto,
peraltro, tra i patrocinatori la Con-
fraternita delCrocifisso, ilPontifi-
cioComitatodi ScienzeStoriche, il
Dipartimento di Filologia dell'Uni-
versità della Calabria e la Deputa-
zione di Storia Patria per la Cala-
bria. L'iniziativa editoriale ha an-
che avuto il sostegno dell'Ammini-
strazione Comunale di S. Nicola e
dell'Amministrazione Provinciale
di Vibo Valentia.

I curatori Vito Teti e Domenico
Teti hanno espresso la loro soddi-
sfazione di studiosi, ma soprattut-
to la loro commozione di “crocifis -
santi” «nel vedere girare per il
mondo, nella comunità scientifica
e anche nelle alte sfere religiose,
unLibro chearrivadalontano eha
orientato generazioni di congre-
gati nella loro fede, nei loro riti,
nella loro vita».

La centenaria storia della Con-
fraternita del SS. Crocifisso rag-
giunge dunque un nuovo traguar-
do, che è ulterioremotivo di fregio
per tutti i congregati. Gli Statuti,
consegnati a Papa Ratzinger dal-
l'avvocato Teti e, idealmente, da
tutti i “crocifissanti” sannicolesi,
diventano così testimoni di un
evento di grande portata, da inci-
dere fra le pagine della storia cul-
turale e spirituale della comunità
sannicolese.

Domenico Teti consegna il dono al Papa

Arriva
l’era

del dopo
Jobs

Tom Cook presenta l’iPad 3

di ALESSANDRA BALDINI

LONDRA – Dall’era Jobs al do-
po Jobs. C'era una poltrona
vuota il 4 ottobre dell’anno
scorso alla presentazione
dell’iPhone 4S ("For Steve", si
disse allora) dellaApple: il sim-
bolo, ma i fan della casa di Cu-
pertino ancora non sapevano,
diundramma chesistavacon-
sumando poco distante. Il gior-
nodopo l’annuncio: Steve Jobs
era morto. Sonopassati cinque
mesi e all’evento "vedi e tocca"
all’Yerba Buena Center nel cen-
tro di San Francisco l’era 'post
Jobs' è veramente cominciata.
Nontanto nellecaratteristiche
del prodotto, che continuano a
distillare scintille del suo ge-
nio, quanto nella direzione che
il marchio della "mela col mor-
so" intraprenderà da domani
in un mercato sempre più ag-
guerrito. Il nuovo iPad è una
prova di maturità non solo per
Tim Cook, già Ceo all’ultima
presentazione, ma anche per i
fan, costretti a navigare senza
il carisma del guru in un mon-
do sempre più insidioso per i
gadget della mela col morso.

Per Apple – e per Cook – è un
test importante. Il successo
dell’iPad ha confermato le pre-
visioni di Jobs (ribadite da
Cook) che «si sta andando ver-
so la fine del pc», ma gli eredi
del defunto profeta dell’infor -
matica devono fronteggiare
unaconcorrenza moltopiùag-
guerrita rispetto al lancio delle
prime due versioni. Apple sta
perdendo quote di mercato ri-
spetto ad altri tablet come il me-
no costoso Kindle Fire che usa-
no versioni di Android. E se è
vero che Jobs ha avuto voce in
capitolo nello sviluppo del ter-
zo aggiornamento, il lancio di
oggi è stato universalmente
giudicato un banco di prova:
Nulla ovviamente nel mondo di
Apple è lasciato al caso e dun-
que, anche se finora Cook si è
mosso con cautela per non ur-
tare le sensibilità dei jobsiani,
segnali di uno stile diverso di
leadership sono emersi negli
ultimi mesi. L’uomo di Mobile
(Alabama), a differenza del suo
predecessore che li considera-
va radioattivi, si è dato un mese
fa in pasto agli investitori di
Goldman Sachs. E se Jobs una
volta disse che avrebbe scate-
nato «la guerra termonuclea-
re» contro i produttori di telefo-
niAndroid cheviolavano isuoi
brevetti è di adesso l’indiscre -
zione che che Apple starebbe
scegliendo la via della media-
zione con Samsung e Motorola
accettando di chiudere le cause
in tribunale in cambio di royal-
ties sui suoi brevetti.

Un’altra mossa in stile Bill
Gates(e anti-Jobsiana)è ilnuo-
vo affondo annunciato da Cook
sul fronte della beneficenza:
una nuova campagna che coin-
volge gli impiegati è stata an-
nunciata via e-mail a tutti i di-
pendenti dell’azienda di Cu-
pertino.
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